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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Sabato 24 gennaio 1998l’Unità25
Pagheranno ben 18.000 lire al Kw

La nuova supertassa
applicata ai diesel
precedenti il 1992
non è «ecologica»

A Milano presentata una ricerca dell’Associazione internazionale Arise

Diete ufficiali che confusione
In 21 paesi differenze enormi
Ciò che si può bere in Francia è considerato pericolosissimo in Svezia. «Si tiene conto del-
le differenze di costume». «No, è un modo rigido e controproducente di vedere le cose».

A Londra
Si sperimentano
«cure» alternative
Ospedali di Londra e di altre
città inglesi cominceranno
da febbraio una serie di test
clinici per verificare se davve-
ro l’aromaterapia e le tecni-
che di rilassamento possono
aiutare i malati di cancro. La
fase dei test clinici sulle tera-
pie alternative dureranno tre
anni con la partecipazione di
circa 500 pazienti volontari.
La necessità dei test nasce dal
crescente numero di persone
che chiedono trattamenti cli-
nici alternativi e ottengono
per questi il rimborso dell’as-
sistenza sanitaria nazionale,
sebbene non esistano studi
scientifici a sostegno di chi
predica l’efficacia di rimedi
comeilmassaggioconoliaro-
matici o le tecniche di rilassa-
mento che aiuterebbero an-
che i malati di cancro com-
battendoneansieedepressio-
nilegatealmalessere.

Ricercatori Usa
«Basta trapianti
da animale»
Un gruppo di scienziati statu-
nitensi è preoccupato che i
trapianti nell’uomo di organi
prelevati da animali (i cosid-
detti xenotrapianti) possano
causare nuove epidemie. I ri-
cercatori stanno facendo
pressione sul loro governo
perché metta al bando questi
trapianti almeno fintanto
che i rischi non siano stati
meglio esplorati. L’appello
per una moratoria negli xe-
notrapianti è pubblicato sul-
l’ultimo numero della rivista
specialistica «Nature Medici-
ne». La raccomandazione è
destinata a suscitare contro-
versie e dibattiti perché molti
medici sperano che la via dei
trapianti di organo da anima-
li all’uomo possa far superare
la carenza di donatori che è
causa di migliaia di morti
ognianno.

Dal 29 gennaio
National Geographic
in italiano
Da giovedì prossimo, 29 gen-
naio, sarà in edicola l’edizio-
ne italiana di «National Geo-
graphic Magazine», la rivista
che da 110 anni racconta il
nostro pianeta. Quello del 29
gennaio è un numero specia-
leconunatiraturadi400mila
copie al prezzo di 3.900 lire.
Dal numero successivo coste-
rà8.000lire. Ilprogettoènato
da un accordo tra la national
Geographic Society e le Edi-
zioniLaRepubblica.

Nel quadro del riordino della tassa-
zione sulle autovetture, che prevede
l’abrogazione della tassa sulla paten-
te e sull’autoradio, è stata varata una
impostasullaproprietàpari a5000li-
reperKwdipotenzanominaleecon-
temporaneamente è stato abolito il
superbollosulleautoametanoeGpl,
riconoscendo il carattere ecologico
diquestimotori.

In questa razionalizzazione spicca
il casodellevetturediesel immatrico-
lateprimadelgennaio1992allequali
è stata appioppata una imposta di
18.000 lire per kw, che in pratica tra-
sferisce disinvoltamente il vecchio
superbollo (legato alle differenze di
prezzo tra gasolio e benzina) nella
nuova tassazione «ecologica». Poi-
ché le vetture diesel immatricolate
dopo il gennaio ‘92 (cosiddette «eco-
diesel») sono esentate da questa su-
pertassa, si potrebbe arguire che sol-
tanto i vecchi diesel sono rimasti ad
inquinare le vie cittadine. La realtà è
piùcomplessa.

Tra due vetture di vecchia genera-
zionedellastessapotenza,dotateuna
di motore a benzina e l’altra diesel,
non v’è dubbio che la meno inqui-
nante è quella diesel per il semplice
fatto che questo motore brucia sem-
pre una miscela «magra» che produ-
ce basse concentrazionidi inquinan-
tinei fumi.Lapresenzadiparticolato
nelle accelerazioni non deve fare di-
menticarecheigastossicisonol’ossi-
do di carbonio, il biossido d’azoto e
gliincombustibili.

La riprova sta nel fatto che non a
caso la Comunità europea ha impo-
stoche tutte leautoabenzinavendu-
te dopo l’1 gennaio 1993 fossero do-
tate di catalizzatore con sonda lam-
bda per l’abbattimento dei gas inqui-
nanti. Questo provvedimento non
riguarda le auto diesel a causa delle
migliori caratteristiche della combu-
stione, che del resto sono state mi-
gliorate a partire dal 1992 da una ap-
positanormativachehadatovitaalla
categoria degli «ecodiesel» innovan-
dolaprogettazionedelmotore.

Dunque se si vuol introdurre una
tassazione ecologica, la distinzione
varicercatravetturedinuovagenera-
zione (cioè immatricolate dopo il
gennaio ‘92 per i diesel e dopo il gen-
naio ‘93 per la benzina) e vetture di
vecchiagenerazione.

In altre parole, penalità e incentivi
ambientali debbono essere introdot-
ti in base a criteri razionali aderenti
agli sviluppi delle tecnologie.Nel de-
creto delle Finanze, sotto l’etichetta-
tura ambientale si è invece reintro-
dotto il vecchio superbollo sulle vet-
turediesel icuipossessorivengonoin
tal modo «puniti» oltre misura in
quantononpossononévenderel’au-
to (perché il superbollo ha ucciso il
mercato dell’usato), né rottamarla in

quanto si tratta spesso di vetture che
nonraggiungerannoi10anni.

Sarebbeinteressantecalcolarequa-
le sarebbe la tassa per unità di poten-
za da attribuire alle auto di vecchia
generazione (circa 22 milioni di uni-
tà) nel caso che nelle auto di nuova
generazione (circa 11 milioni, com-
prese quelle a metano e Gpl) fosse at-
tribuita, come incentivo ecologico,
unatassapariaquellavigentedi5000
lireperKw.

Assumendo, come riportato dal
«Sole 24 Ore», che il gettito fornito
dalla supertassa diesel sia pari a circa
700 miliardi all’anno, ne risulta che
per mantenere invariato il gettito to-
taledell’impostasulleauto,lacatego-
riadellevetturedivecchiagenerazio-
ne dovrebbe essere assoggettata a
un’impostadicirca5460lireperKw.

Il vespaio alzato dalla «falsa» tassa
ecologicasuidieselhaavutoilmerito
di aprire il dibattito sulle «vere» tasse
ecologiche che l’Unione europea ha
intenzione di introdurre per riequili-
brare il peso delle imposte (oggi deci-
samente spostato sui redditi e sui
consumi delle persone) verso il con-
sumo indiscriminato dei beni am-
bientali.

Ad esempio, laCarbontax,pionie-
risticamente proposta dalla Ue nel
’92, appare oggi più che mai necessa-
ria alla luce del «Protocollo sui cam-
biamenti climatici» firmato a Kyoto
da160paesiadicembre.

Oltre ai consumi energetici, la sal-
vaguardia dell’ambiente richiede di
sottoporreacontrolloimpositivoan-
che imateriali inquinantinondegra-
dabili (olii minerali, batterie, plasti-
che, rifiuti tossici, ecc.) e i gas climal-
teranti (Cfcelorosostituti,N20,Ch4,
ecc.) le cui emissioni, nell’ambitodei
paesi industriali, concorrono all’ef-
fetto serra inmisurapari alleemissio-
nidiCO2.

Il ministrodell’Ambiente, Ronchi,
haannunciatoinchiusuradellaCon-
ferenzanazionale«Cambiamenticli-
matici: strategie per unosviluppo so-
stenibile» l’intenzione di istituire
una imposta sulle emissioni di CO2
dai carburanti impiegati nei traspor-
ti,consideratochequestosettoreère-
sponsabiledicrescentiemissioni.

Per non gravare ulteriormente su-
gli automobilisti, l’imposta verrebbe
coperta mediante una parte delle ac-
cisevigentisuicarburanti.

Questa propostapuò essere inoltre
unadimostrazionedelverosignifica-
to delle tasse ecologiche di tipo euro-
peo: spostare una parte del carico fi-
scale da una categoria all’altra al fine
di rimettere in equilibrio sia l’econo-
mia, sia la conservazione dell’am-
biente naturale e del traballante cli-
maglobale.

Maurizio Michelini

Hanno dichiarato guerra alle diete
sbagliate: lo hanno fatto in nome
della salute, del cioccolatino o del
bicchierino con gli amici. Anche
perché, a conti fatti, la salute non
sempreseneavvantaggia, anzicon-
cedersi qualche piccolo piacere aiu-
ta a vivere meglio. Lo sostengono i
membri dell’associazione Arise (As-
sociates forResearchintoScienceof
Enjoyment). Che per condurre la
loro crociata hanno effettuato una
ricerca in 21 paesi, dandole un tito-
lo significativo: «Contraddizione e
confusione nelle linee-guida inter-
nazionalisuicibielebevande».

Alcuni dei risultati li vedete in ta-
bella: a quanto pare leautorità sani-
tarie delle diverse nazioni non con-
cordano quasi su nulla. Ciò che fa
bene ai francesi sembra faccia male
ai rumeni, ciòcheèsconsigliatoagli
statunitensi è consigliato agli euro-
pei e così via. In realtà differenze
tanto marcate possono trovare una
spiegazione logica. «Vaconsiderato
che le linee-guida non sono dettate
unicamente da criteri generali, ma
tengono conto delle abitudini ali-
mentari, della cultura culinaria di
una popolazione, e questo giustifi-
ca in parte la maggiore enfasi posta
su unaspettopiuttostochesuunal-
tro»,cidiceFrancoTravaglini,diret-
toredellarivista«Cucinaesalute».

«Talvolta ci troviamo di fronte
non tanto a riferimenti obiettivi,
basati sui dati epidemiologici, sugli
apportidiunalimento,quantoain-
dirizzi volti a diminuire determina-
ti consumi, a correggere abitudini
alimentari che in un certo paese so-
noeccessive»,affermadalcantosuo
Eugenio Cialfa, direttore dell’Istitu-
to Nazionale della Nutrizione, «ad
esempio nel Nord Europa si hanno
elevati consumi di grassi di origine
animale, da noi si fa maggior uso di
grassi vegetali: da qui le diverse va-
lutazionidegliesperti».

Ma i promotori della ricerca la
pensano diversamente. Le indica-
zioni che da anni guidano il nostro
comportamento a tavola - sosten-
gono- sonospessoarbitrarieepersi-
no controproducenti. A tale propo-
sitovienecitatonuovamenteilcaso
dei grassi. Negli Stati Uniti le con-
clusioni di studicompiuti su indivi-
dui maschi di mezza età, sofferenti
di coronaropatie, vengono applica-
te indiscriminatamente all’intera
popolazione, senza distinzione di
sesso o di età. «Una tale affermazio-
ne - argomenta David Warburton,
psicofarmacologo dell’Università
britannica di Reading - non tiene
conto del fatto che siamo tutti di-
versi e può essere pericolosa soprat-
tuttoperibambini,chehannobiso-
gno di grasso alimentare per cresce-
re: la mancanza di grasso in tenera

età può provocare malnutrizione,
con ritardo di crescita e difficoltà di
apprendimento, diabete e cardio-
patie».

Insomma - afferma ancora il pro-
fessor Warburton - ai consumatori
devono essere fornite informazioni
complete e non fuorvianti perché,
anziché affidarsi alle mode dieteti-
che, possano prendere da soli deci-
sioni coscienti sul loro stile di vita.
Secondo Arise (di cui David War-
burton è il fondatore), questo stile
di vita deve contemplare anche i
piaceri della tavola che, oltre a ga-
rantire un’alimentazione non squi-
librata, «bloccano gli effetti negati-
vi dello stress, ricaricano le batterie
del sistema immunitario e ci rendo-
nopiùresistentiallemalattie».

Per laconclusioneciaffidiamoal-
lora al parere del professor Michele
Carruba, farmacologo, che ha par-
tecipato a Milano alla conferenza
stampa di presentazione dello stu-
dio di Arise. «Lecosebuone dellavi-
ta o sono illegali, o sonoimmoralio
fanno ingrassare: così recita un vec-
chio detto. Oggi peròci troviamoin
una situazione di “dieta selvaggia”:
ci si affida alle indicazioni deicono-
scentio a quantosi leggesuigiorna-
li, spesso con risultati negativi. Un
buon medico potrebbe invece con-
sigliare una dieta che non comporti
la rinuncia ai piaceri della mensa.
Non si può vedere il cibo soltanto
sotto forma di calorie o di sostanze
nutrienti. Nelciboci sonosignifica-
ti edonistici, sociali, chenonvanno
trascurati; se pensiamo che ilprimo
contatto madre-figlio avviene pro-
prio attraverso lo scambio di cibo
comprendiamo quanta importan-
za tale aspetto rivesta in campo af-
fettivo e nella socialità. Per questo
bisognacercarediconciliarepiacere
esalute».

Al bando dunque tutte le linee-
guidaalimentari?«Senzaesserecosì
drastici, è necessario capirechenon
vanno interpretate come verità as-
solute. Tutto quello che oggi è vali-
do, non lo sarà domani, allo stesso
modo in cui ciò che era valido ieri
oggi non lo è più. La scienza è in
continua evoluzione e il lavoro del-
lo scienziato consiste nel distrugge-
re il vecchioper costruire il nuovo. I
ricercatori questo lo sanno bene.
Ma è nella fase della divulgazione
che si rischia di diventare dogmati-
ci, quando ci si trovadi frontea per-
sone che chiedono certezze senza
rendersi conto che i dati forniti val-
gono per le popolazioni nel loro
complesso, non per il singolo. Sarà
compito dello specialista persona-
lizzare la dieta applicandola caso
percaso».

Nicoletta Manuzzato

SALE

Consumo massimo (uomini) raccomandato di:
Vino (al giorno)

Consumo massimo raccomandato di:

Consumo massimo raccomandato di:
Sale di sodio (al giorno)

Francia (Accademia di medicina) 60 g. 
Italia (Ministero della Sanità) 40 g. 
Romania (Ministero della Sanità) 20,7 g. 

Oms (Organizzazione Mondiale della Sanità) 10 
Usa (Dietary Guidelines for America) 7
Usa (American Heart Association) 4
Germania (Dge) 3
Rep. Slovacca (Ist. Ricerche sulla nutrizione) 3
Italia (Ist. Nazion. sulla nutrizione) 2-3
Gran Bretagna (Com. on Medical Aspect of Food Policy) 1

Germania (Dge) 10 g.
Usa (Amer. Academy of Family Physicians) 9 g.
Paesi Bassi (Uff. olandese per l'Educaz. alimentare) 5,75 g.
Svezia (Raccomandaz. svedesi per la nutrizione) 2 g.

Uova (a settimana)

Le diete contraddittorie

Furono sottoposte a un test “infetto”

Hong Kong: 111 persone
contaminate in ospedale
rischiano «mucca pazza»
Allarme mucca pazza a Hong

Kong. Ben 111 persone potrebbero
essere statecontaminate,daluglioa
dicembre, dall’agente che provoca
la sindrome di Creutzfeldt-Jakob
(unamalattiacheportaalladegene-
razione del cervello e alla morte),
considerata lavarianteumanadella
«muccapazza».

Questepersoneavrebberosvilup-
pato questa micidiale malattia per-
ché sarebbero state contaminate da
un test preparato con liquidi orga-
nici di un donatore affetto da Creu-
tzfeldt-Jakob (in sigla: Cjd). Sette di
queste persone sarebbero già mor-
te.I decessi sono stati confermati
dalladirettricedell’HospitalAutho-
rity Deputy, la dottoressa Kathleen
So. Ma un altro membro dell’Au-
thority, il dottor Ko Wing-man, ha
controbattuto che le cause della
morte di queste sette persone non
sono ancora state identificate con
chiarezza.

Nonsarebbecerto, insomma,che
ad ucciderle sia stata davvero la sin-
dromediCreutzfeldt-Jakob.Soprat-

tutto per la brevità dell’incubazio-
ne. Ma i sospetti, come abbiamo
detto, convergono su due prodotti
chimici, due test utilizzati per «sco-
vare»alcunemalattie.

Questi test sarebbero stati realiz-
zati con l’albumina di un donatore
britannico poi morto di Cjd. L’a-
ziendafarmaceuticaproduttricedle
test non viene nominata, ma si sa
che è britannica. I dirigenti dell’o-
spedale hanno avvisato i pazienti
del pericolo che corrono e li hanno
consigliati di non donare il sangue
nègliorgani.

Imedicisostengonochelaproba-
bilità di sviluppare la malattia per
questa via è estremamente raro. fi-
nora, i soli casi accertatidi contami-
nazione da uomo a uomo sono
quelli relativi alla somministrazio-
ne di ormoni della crescita (quando
questi potevano essere solo di origi-
neumana)oaltrapiantodicornee.

Se si verificassero i danni temuti
dai medici di Hong Kong, ci trove-
remmodifrontealpiùestesocasodi
contaminazionedimassadiCjd.

Mentre in Usa sono in aumento i casi di Aids tra gli anziani

Sieropositivo, giudice gli impone di ottenere
un consenso scritto per i rapporti sessuali

BOLOGNA
VIA EMILIA LEVANTE, 96 TEL. 546384
NUOVA FILIALE PONTE VECCHIO

BOLOGNA
VIA EMILIA PONENTE, 30 TEL. 312315
DIFRONTE ALL’O SPEDALE M AGGIORE

UngiudicedellaFloridahaordina-
to a un uomo sieropositivo di far
mettere per iscritto il consenso del
partner al rapporto sessuale. La sen-
tenza del giudice trae origine dalle
accuse rivolte all’uomo, Jerrime
Day, di 20 anni, da una partner che
oggi ha 18 anni ma che dice di aver
avuto un rapporto con lui all’età di
sedici divenendo sieropositiva. Vi-
stoilprecedente, ilgiudicehaimpo-
sto a Daydiavereunconsensoscrit-
toogniqualvoltaabbiaunrapporto
sessuale. «Nonmi sembraesagerato
- ha dichiarato il magistrato - visto
che questa malattia equivale a una
sentenza di morte». Pare che l’uo-
mo abbia infettato dozzine di don-
ne, senza avvertirle delle sue condi-
zioni di salute. Una di queste lo ha
condottointribunale.

I casi di Aids in America sembra-
nocresceredipiùtralapopolazione
anziana.Tra il 1991 e il 1996 i casi di
Aids tra i cittadini che hanno supe-
ratoi50annisonocresciutideldop-
pio rispetto a quelli riscontrati tra
gli adulti più giovani. Ciò lascia im-
maginare che la popolazione più in
là negli anni adotti meno precau-
zioni rispetto alla malattia. Nel
1996, 6.400 casi di Aids sono stati
diagnosticati negli Stati Uniti tra la
popolazione degli ultracinquan-
tenni, il 22 percento inpiùdiquan-
torilevatonel1991,ecioè5260casi.

Nel gruppo di coloro che vanno
dai 13 ai 49 icasi sonocresciutidel9
per cento. «Il gruppo dei più vecchi
evidentemente sceglie comporta-
menti a rischio, ritenendosi a torto
immuni» ha dichiarato il dottor
Kimberly Holding del Centro per il
controllodellemalattie.

Novità anche sul fronte della cu-
ra. Un gruppo di ricercatori dell’U-
niversità di Syracuse (Su) edell’Uni-
versità della contea di Maryland-
Baltimora (Umbc) hanno scoperto
un nuovo punto debole del virus
dell’Aids che potrebbe essere una
strada per lo sviluppo di una nuova
classe di farmaci per combattere
l’Hiv, ilvirus responsabiledell’Aids.
Sotto la direzione di Philip Borer,
professoredichimicaebiofisicaalla
Su, e Michael Summers, professore
di biofisica e chimica organica alla
Umbc, il team -di cui fa parteanche
una ricercatrice italiana, Lucia Pap-
palardo - ha isolato una parte del vi-
rus Hiv che è vitale alla sua capacità
di diffondersi edi infettare lecellule
del sistema immunitario dell’uo-
mo.

La ricerca, pubblicata sulla rivista
«Science», apre la strada alla crea-
zione di un terzo gruppo di farmaci
che si affianchi agli inibitori della
trascrittasi inversa e agli inibitori
dellaproteasi,attualmenteusatiper
attaccareilvirusHiv.

L’ultimo
astronauta Usa
sulla Mir

Lo shuttle Endeavour è
partito ieri dalla base di
Cape Canaveral per
raggiungere la Mir e
trasbordarvi l’austronauta
Andrew Thomas, destinato
a sostituire David Wolf. Sarà
l’ultimo americano a
soggiornare nella stazione
spaziale russa. Nella fase
finale del conto alla rovescia
c’era stata qualche
apprensione: un computer è
andato in tilt e ha cancellato
alcuni dati ed è stato
necessario ricaricarli in
memoria mentre
scorrevano i secondi del
timer. Non appena
l’Endeaovour è entrato in
orbita, sono stati segnalati
problemi al computer di
bordo. La Nasa ha però
affermato che non sono tali
da compromettere la
missione.


